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-

di programma di cui al comma 7.

Nota all’articolo 7

Art. 4 attività di volontariato

sostenute per l’attività prestata entro i limiti preventivamente stabiliti dalla organizzazione stessa.

Nota all’articolo 15

Art. 9

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario alla Provincia 
Italiana dell’Ordine degli Scalzi della SS. Trinità di Roma per l’avviamento del servizio residenziale 
per persone adulte con gravi disturbi generalizzati dello sviluppo di Medea.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1, corredata di una relazione tecnica e 
del relativo preventivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, 

3.

spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denomina-

- omissis -

Progetto di legge n. 57

-

ottobre 2014;

14_47_1_LRE_23

Legge regionale 14 novembre 2014, n. 23
Interventi regionali per la promozione del commercio equo e 
solidale.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione
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Art. 1
1. La Regione, in coerenza con i principi internazionali e costituzionali, riconosce il valore sociale e cultu-

con produttori prevalentemente di Paesi in via di sviluppo che valorizzano produzioni, tradizioni e culture 

lavoratori che prestano la loro opera in tali attività.
2.

b) il sostegno, anche economico, di iniziative e progetti, in armonia con quanto previsto dall’articolo 1, 

locale, delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale).
3.

Art. 2 commercio equo e solidale
1. Il commercio equo e solidale è un’attività di cooperazione economica e sociale svolta con produttori 

mercato, quando l’attività sia realizzata mediante accordi di lunga durata tra il produttore e l’acquirente, 

a) il pagamento di un prezzo equo;
-

locale cui il produttore appartiene;
c) il rispetto dell’ambiente attraverso la promozione di produzioni biologiche, l’uso di materiali riciclabili 
e processi produttivi e distributivi a basso impatto ambientale;

e) l’obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative stabilite 

permettere loro di condurre un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettarne i diritti sindacali.
2. -

-
ministrazione di alimenti e bevande).

Art. 3 prezzo equo
1.
dialogo, sulla trasparenza e sulla responsabilità reciproca e quando è proposto dal produttore ed even-

2. In relazione all’entità dei prodotti venduti il prezzo deve essere idoneo a generare per l’impresa del 
produttore un reddito da destinare agli investimenti e a consentirle di remunerare i lavoratori in misura 

espressamente assunti dalle parti nel contratto.

Art. 4 individuazione dei prodotti del commercio equo e solidale
1.
a) provenienza dei prodotti da un’organizzazione del commercio equo e solidale, accreditata ai sensi 

Art. 5 elenco regionale delle organizzazioni del commercio equo e 
solidale

1. E’ istituito, presso la struttura regionale competente, l’elenco regionale delle organizzazioni del com-
mercio equo e solidale.
2. Sono iscritti nell’elenco regionale previsto dal comma 1 i soggetti la cui attività non persegue scopo 
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-

italiana dei criteri del commercio equo e solidale, dagli enti nazionali o internazionali maggiormente 
rappresentativi;
b) soggetti che stipulano gli accordi di cui all’articolo 2 con i produttori;

dall’articolo 3;

Sud del mondo, dello sviluppo economico e sociale, del commercio internazionale e del consumo 
critico;

3. -
ne all’elenco di cui al presente articolo è condizione necessaria per accedere ai contributi previsti dalla 
presente legge.

Art. 6
1.

sua produzione e commercializzazione;
-

lenco regionale e sui prodotti del commercio equo e solidale di cui all’articolo 4;

economico dominante;

e) la creazione di una apposita sezione, nel portale regionale, dedicata al tema del commercio equo e 

rispetto delle norme vigenti in materia di acquisto di beni e servizi da terzi;
g) le iniziative nel campo della cooperazione a sostegno e sviluppo della rete dei produttori dei prodotti 
del commercio equo e solidale previsti dall’articolo 4.

Art. 7
1. -
cina la giornata del commercio equo e solidale, promossa annualmente dai soggetti iscritti nell’elenco di 

Art. 8 disposizioni attuative
1.

a) i requisiti e le modalità di iscrizione delle organizzazioni del commercio equo e solidale nell’elenco 

c) i criteri di ripartizione delle risorse tra gli interventi previsti dagli articoli 6 e 7.

Art. 9 clausola valutativa
1. -

-

a) il numero e la tipologia delle organizzazioni del commercio equo e solidale iscritte nell’elenco regiona-

c) le attività svolte e i risultati conseguiti dalle organizzazioni del commercio equo e solidale, con loro 
eventuali proposte.
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Art. 10 aiuti di stato
1.

Art. 11 norma transitoria
1. -

-

Art. 12
1.
2.

Art. 13
1.

spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la denominazio-

2. -

di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.

-

NOTE
Avvertenza 
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 

Nota all’articolo 1

Art. 1

alla solidarietà tra i popoli e alla democratizzazione dei rapporti internazionali, promuove e sostiene l’attività di 

cooperazione allo sviluppo e l’attività di partenariato internazionale.

a) la salvaguardia della vita umana;

e) la valorizzazione delle risorse umane;

g) la conservazione del patrimonio ambientale;
h) la crescita economica, sociale e culturale;

3. La cooperazione allo sviluppo promossa e realizzata dalla Regione, dalle comunità locali attraverso le proprie 

analogo coinvolgimento delle comunità locali dei Paesi interessati.
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nale e, in particolare, nelle sue espressioni culturali e sociali.

partenariato internazionale realizzate da organismi pubblici e privati operanti nel proprio territorio.

-

sulla cooperazione allo sviluppo.

Progetto di legge n. 39

2014;

14_47_1_LRE_24

Legge regionale 14 novembre 2014, n. 24
Soppressione dell’Autorità regionale per la vigilanza sui servizi 

-

-
nale per le pari opportunità tra uomo e donna.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione

Art. 1 soppressione dell’Autorità regionale per la vigilanza sui servizi idrici
1. L’Autorità regionale per la vigilanza sui servizi idrici di cui all’articolo 18 della legge regionale 23 giugno 

il termine del 31 dicembre 2014, le relazioni previste dall’articolo 19, comma 2, lettere k) e l), della legge 

2. Il compenso annuo lordo attribuito all’Autorità regionale per la vigilanza sui servizi idrici, ai sensi 

annuo lordo, comprensivo anche degli oneri sociali e amministrativi), è rideterminato in ragione della 

Art. 2
1.

soppresse;

18,>> sono soppresse;
-

lanza>> sono soppresse.
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